
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ
AI SENSI DEL TUEL E DEL D.LGS.N,39/2OT3

Il sottoscritto Marinò Cristiano, nato a Bari il 70/L0/19AO residente a
Casamassima in via Awv. Michele Zella-Milillo n.11 p.1, int.4, eletto a ricoprire la carica
di Assessore nel Comune di Casamassima

Consapevole delle responsabilità penali previste dall'art. 76, D.P.R. n. 445/2OOO, per
dichiarazioni mendaci e falsità in atti,

DICHIARA

l'insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.
Lgs. n.267 /2000 e del D. Lgs. n. 39/201'3, ed in particolare:

ai fini delle cause di ineleggibilità:

F di non trovarsi nelle cause di ineleggibilità di cui all'art. 60 del D. Lgs. n' 267 /2OOO
come di seguito riportato:

"1. Non sono eleggibili a sindaco, presídente della província, consigliere comunale, consigliere
metropolitano, provinciale e circoscrizíonale:
1) il Capo della polizia, í vice capi della polízia, glí ispettori generali di pubblica sicurezza che prestano
servizio presso il Ministero dell'interno, i dipendenti ciuili dello Stato che svolgono le funzioni di
direttore generale o equiparate o superiori;
2) nel territorio, nel quale esercitano Ie loro .funzioni, i Commissari di Coverno, i prefetti della
Repubblica, i vice prektti ed i funzionari di pubblíca sicurezzo;
3) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2O10, N 66;
4) nel territorio, nel quale esercitano íl loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno
giurísdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinqriamente le vecí;
5) í titotari di organi individuali ed i componenti di organi collegíalí che esercitano poterí di controllo
istituzionale sull'ammínistrazione del comune o della provincia nonché i dipendenti che dirigono o

coordinano i rispettívi ufrtci;
6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzíoni, i magístrati addetti alle corti di oppello, ai
tribunqli, aí tribunalí amministrativi regíonali, nonché i giudicí di pace;
7) i dipendenti del comune e della província per i rispettivi consigli;
B) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle azíende sonítorie locali
ed ospedaliere;
g) i legalí rappresentanti ed i dirigenti delle strutture aonvenzíonate per i consígli del comune il cuí

teffitorío coincide con il territorio dell'azienda sanitario locale o ospedaliera con cuí sono convenzionati
o lo ricomprende, ovvero dei comuní che conconono a costituíre l'azienda sanitaria locale o ospedaliera
con cuí sono convenzionote;
10) i legati rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioní con copitale superiore al 50 per cento

rispettivamente del comune o della provincia;
11) gli amministrotori ed i dípendenti con funzioní di rappresentanzo o con poteri di organízz,azione o

cooidinamento del personale dí istituto, consorzío o azíenda dípendente rispettivomente dQl comune

o dalla províncía;
12) i sindací, presidenti di provincia, consiglieri metropolitaní, consiglieri comunali, provinciali o

círcoscrizionali in carica, rispettivamente, in altro comune, città metropolitona, provincia o

circoscrízione.
2. Le cause di ineleggíbilità di cui al numero B) non hanno effetto se Ie funzioni esercitate siano cessate

almeno centottonto giorní prima cletla data di scadenza'dei períodi di durata deglí organi ivi indicoti.
In caso di scioglimento anticipato delle rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilitÒ non

hanno effetto se le funzioni esercitote siano cessote entro í sette giorní successivi olla data del
provvedimento di scioglímento. ll dírettore generale, il direttore amministrativo ed il direttore sanítario,
in ogni caso, non sono eleggibiti nei collegi elettorali nei quali sia ricompreso, in tutto o ín parte, il
territorio dell'azíende sanitaría locale o ospedaliera presso la quole abbiano esercitato le proprie

funzioni ín un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la doto di accettazione dell(t condidqturo. I



predetti, ove si siano candidati e non siano stati eletti, non possono esercitore per un periodo
di cinqueanni le loro funzioni in aziende sanitarie locali e ospedaliere comprese, in titto o m
parte, nel collegioelettorale nel cui ambito si sono svolte le elezioni.
3. Le couse di ineleggibilità prevíste nei numeri I), 2), 4), 5), 6), 7), 9), 70), 11) e 12) non
hanno eJfetto se l'interessoto cesso dalle funzioni per dimissioni, trasferiminto, ievoca
dell'incarico o del comondo, collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno
fissato per Ia presentazione delle candidature. La causa cli ineleggibitità prevista nel nTmero
12) non ha effetto nei confronti del sindqco in caso di elezioni contestuali nel comune nel
quale I'interessato è già in cerica e in quello nel quale intende candidarsi.
4. Le strutture convenzionate, di cuí al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli
articoli 43 e44 dello legge 23 dicembre 1978, n. 833.
5. La pubblico amministrazione è tenuta ad adottare í prowedimenti di cui al comma J
entro cinque giorni dalla richiesta. ove I'omministrazione non provveda, la domanda di
dimissioni o aspettatíva occompagnata dalla effettiva cessazione àelle funzioní ha effetto dal
quinto giorno successivo alla presentazione.
6. La cessazione delle funzioni importa Ia effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio

rivestito.
7. L'aspettativa è concessa onche in deroga aí rispettivi ordínamenti per tutta
lq duratadel mandato, ai sensi dell'articolo 81.
B. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato.
9. Le cause di ineleggibílità previsto dal numero 9) del comma 7 non si applicano per Ia
c a ric a d i co nsig I i e re prov i ncíale-"

ai fini delle cause di incomoatibilità:
F di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 56 del D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:
"1. Nessuno può presentarsi come candidoto a consigriere in più di due province o in più di
due comunío in piìt di due circoscrizioni, quondo re elezioni si svolgono nelra stesso àata. Iconsiglieri provinciali, comunali o dÍ circoscrizione in carico non possono candidarsr,
rispettivamente, olla medesima corica in altro consiglio provinciale, comunale o
circoscrizionqle.
2. Nessuno può essere candidato alla carica cli sindaco o di presidente della provincia in più
di un comune ovvero di una provincio."

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui al|art. 63 del D. Lgs.
267 /2OOOcome di seguito riportato:

"1. Non può ricoprire ra carica di sindaco, presídente della provincia, consigriere comunare,
c o ns ig I i erem etropolitano, p rov i nci a I e o ci rc osc riz io na le:
1) l'omministratore o il dipendente con poteri tli rappresentanza o di coordinamento dí ente,istituto o azienda soggetti a vígilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di portecipozione,
rispettivqmente da parte der comune o deua provincia o che dagri stessi ricevo, in via
continuativa, una sowenzione intutto o in parte facortativa, quando ra parte facortativa superi
nell'anno il díeci per cento del totale delle entrate dell,ente;
2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di roppresentanza o di
coordinamento h(r parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esozioni di dÍritct.
som m in istrazioni
o appaltL nell'interesse del comune o delo provincia, ovvero in società ed imprese vorte arprofitto di privati, sovvenzionqte da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni
non siano dovute in forza di uno regge deuo stato o dela regíone, fotta eccezione per l
comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti quarora ra partecípazione dei,ente
locale di oppartenenzo sia inferiore ar 3 per cento e fermo restondo quanto dispostodoll'articolo 7, comma 718, delta tegge 27 dicembre 2006,;. 2g6;
3) il consulente legole, amminist-rativo e tecnico che presta opera ín modo continuativo in fovoredelle imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente comma;
4l colui che ha lite pendente, in quonto parte di un procedimento civile od amministrativo,
rlspetttvamente, con il comune o la provincia. La pendenza cli unq lite in materia tributaria



ovvero dí uno lite promossa ai sensi dell'articoto 9 del presente decreto non determina

incompatibílità. euàlorail contribuente venga eletto amministratore comunale, competente

a decidere sul sio ricorso è la commissione del comune capoluogo di circondario sede. dí

tribunale owero sezione ,torio* di tribunale. Qualora il rícorso sía proposto contro tale

comune, competente a decidere è la commissionedel comune capoluogo di pr.ouincía .Qualora
ílricorsosiapropostoconúoquest'ultimocomune,competenteadecidereè'inognicaso'la
commissíone del comune capoluogo di regione' Qualora il ricorso sia proposto contro

quest'ultímo comune, competànte i decidere è la commíssione del capoluogo dí provincio

territorialmente più vícino. La lite promossa a seguito di o conseguente o sentenza di

condannadeterminamcompatibilitàsoltantoíncasodiaffermazionediresponsabilitacon
sentenza passata in giudiiato. La costituzione di parte civile nel processo penale non

costituisce causo di incompatibilità. La presente disposizione si opplica anche oi

procedimenti in corso;
5)coluiche,perfatticompiutiallorchéeraamministratoreoimpíegato'rispettiuamente'del
óomune odeila provincia ovvero di istituto o azíenda da esso dipendente' o vigilato' è stato'

,iir r"rt"n"o pàrroto in girdicato, dichiorato responsabile verso I'ente' istituto od azienda e

non ha ancora estinto il debíto;
6) coluí che, avendo un debíio liquido ed esigibile, rispettivomente' verso il comune o la
provinciaovveroversoistitutoodaziendadaessidipendentíèstatolegalmentemessoin,mora 

owero, avendo un debito tiquido ed esigibile per imposte, t1sse e tríbuti nei riguardi di

detti enti, abbía ricevuto invano notificazionà dell'awíso di cui all'articolo 46 del decreto del

Presidente della Repubblica 29 settembre1973, n' 602;
7) cotui che, nel còrso del mandato, viene a trovarsi ín una condizione dí ineleggibilità

prevista neiprecedenti artícoli.
'2. 

L'ipotesi-di cui al numero 2) del comma 7 non si applíca a coloro che hanno parte in

coopàraúve oconsorzi di cooperatíve, iscrítte regolarmente nei registri pubblici'

3. i'ipotesi di cui al numero 4) del comma 7 non si applica aglí omministratori per fatto
connesso conl'esercízío del mandato, ".

F di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 65 del D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:
,'l.LeCarichedipresidenteprovinciale,nonchédisindacoedíassessoredeiComunicompresi
nelterrítoriodellaregione,sonoincompatíbiliconlacoricadiconsigÌiereregionale.
2. Le cariche di conslgliere comunale e circoscrizionale sono incompotibili, rispettivamente'

con quelle di consíglíere comunale di altro comune e di consigliere círcoscrizionale di altra
circoscrizione, anchedi altro comune.
3. La caríca di consígliere comunale è incompatibite con quella di consigliere di una

circoscrizione dello stesso o di altro coma provincía'"

>' di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 66 del D. Lgs.

267 /2OOO come di seguito riportato:
,,1. La caríca di dírettore generale, di direttore ammínistrativo e di direttore sanítario delle

aziende sanítarie locali e ospedalíere è incompatibíle con quella dí consiglíere provinciale, di

sindaco, di assessore comunale, di presidente o dí ossessore della comunítà montano"'

! di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 1L, commi 2 e 3,

del D. Lgs. 39 /201,3 come di seguito riportati'
,,2. Glí incarichi ammínistrotivi di vertíce nelle amministr(tzioni regionoli e gli íncaríchi dí

amministratore dí ente pubblíco di livetlo regionale sono íncompatibili:
a) con Ia carica di componente della giunta o del consiglío della regione che ha conferito I'incarico;

i) con ta carica di componente della gíunta o del consiglio di uno provincia' di un comune

íon popolazione superiore ai 75.000 obitantí o di una forma associativo tra comuni avente

la medesima popolazione della medesimq regione;
c) con Ia cariia àí presídente e ammínístrqtorà detegoto di un ente dí dirítto privato in controllo

pubblico da parte della regione
3. GIí incoríchi amministrotiví di vertíce nelle amminístrozioní di una provincia, di un comune

con popolazíone superiore qi 15.00o abílanti o di una Jormo ossociotiva tro comuni ovente lq

medesimapopolazíonenonché'gtiíncarichídiammínistratoredientepubblícodilivello



provinciale o comunale sono incomDatibili:
a) c-on Ia carica di componente àerh giunto o der consigrio dela provincia, der comune odella forma associativa tra comuni che ha conferito I,incàco;
b) con Ia caríca di componente dela giunta ó der consiglio dena província, der comune conpopolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forÀa associativa tro comuni avente Iamedesima popolazione, ricompresi nella stessa regíone dell'amministrazione locale che haconferito I'incarico:
c) c-on Ia carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo
qybllilo da parte della regione, nonché' dí province, cómuní con popolazione superiore ai15.,000. abitanti o di forme associatíve tra comuni oventi ra medesima popotorià'ni 

'inítonn
qel ta scessa reoIone."

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui al|art. 12 del D. Lss.
39 /2073 come di seguito riportato:

"1. Gli íncarichi dirigenziari, interni e esterní, nele pubbtiche amministrazioni, negri entrpubblici e neglí enti di diritto privato in controllo pubbiico sono incompatibili con l,assunzione
e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della ceríca di componente dell'organo di indirizzo
nella stessa amministrozíone o nello stesso ente pubblico chà ha conferito líncarico, owerocon l'assunzione e il mantenímento, ner corso deÙ'incarico, delo carica di presidente eamministratore delegato nelo stesso ente di diritto prívoto in controlo pubbrico che haconferito I'incarico.
2- GIi incarichi dirigenziarí, interni e esterni, nele pubbriche omministrazioni, negrí entipubblici e negli enti di diritto privato ín controllo pubblico di livello nazionale, regíonale elocale sono incompatibili con I'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di plresidente
del consiglio dei ministri, Ministro, vice Ministro, sottosegretario di stato e commissario
straordinorio del Governo di cui a\'orticoro 11 deua regge 23 agosto 1gg7, n. 40o, o díparlamentare,
3. Gli incarichi dirígenziari, internÍ e esterni, nele pubbriche amministrazioni, negri entipubblicí e negli enti di diritto privato in controlio pubbrico di tivelo ,"gíoroí" ,onoincompatibilÍ:
a) con la carica di componente dello giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con Ia carica di componente dela giunta o der coÀsigrio di uia provincia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una fòrma associotiva tra comuni ovente
lo medesima popolazione dell(t medesima regione;
c) con la carico cli presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo
pubblícod0 parte dello reg ione.
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbriche amministrazioni, negli entipubblici e neglienti dí díritto privato in controllo pubblico di livello provincíale o cimunale
sono incompatibili:
o) con Io carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente de , giunta o der consigrio di una provincia, di un comune c'npopolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma ossocrativa tra comuni avente la
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amminístrozione locale che ho
conferito I'inc7rico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllop.u-b!!ico da parte dello regione, nonché' (li province, comuni con poporazione superiore ar15.oo0 obitanti o di forme associative tra comuni aventi la màaàsima popolazione della
stessa regione."

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui a 'art. 13 del D. Lgs.
39 /201,3 come di seguito riportato:

"1. cli íncarichi di presidente e amministrotore delegoto di enti di diritto privoto in controllopubblico'di livello n(rzionqle, regíonale e locele, sonò incompatibili con l(.t ìarica di presidente
clel consiglio deiministri, Ministro, vice Minístro, sottosegretorio di stoto e di commissar.tostraordinario del Governo dí cui au'orticoro 11 dettc! tegge 23 qgosto 1988, n. 400, o drperlamentare.
2' Gli incorichi di presidente e amministrotore delegato di ente dí diritto prívato in controllo



pubbticodi livello regionale sono incompatibili:

a) con Ia carica di componente della giuntT o del consiglio della regione Ínteressata;

i) con la carica di componente della giunta o del consiglio di uno provincia o di un comune

íon popolazione superiore ai 15.000 abítanti o di una forma associativa tra comuni avente

la medesíma popolazíone della medesima regione;
c) con la cari;a di presídente e amministrotore delegato di enti dí diritto privato in controllo

pubblicoda parte dàlla regíone, nonché'di provínce, comuni con popolazione superíore aí L5'0oo
'qbitanti 

o àí yor^" associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesimo

regione.
3. Gli incarichi di presidente e amministrotore delegato di ente dí diritto privato in controllo

pubblíco di livelto iocale sono incompatibili con I'assunzione, nel corso deII'incaríco, della carica
'di 

componente della giunta o del consiglio dí una provincia o dí un comune con popolazíone

superiàre ai 15.000 abitantí o di una forma associativa tra comuni avente la medesima

popolazione della medesima regione"'

) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 14 del D. Lgs.

39 /2073 come di seguito riportato:
,'1. Glí incaríchi di direttore generole, direttore sonitario e dírettore amministrativo nelle aziende

sanitarie locali sono incompatibili con Ia carica di Presídente del consíglio dei minístri, Ministro,

vice Ministro, sottosegretario di stato e commissarío straordinario del Governo di cuí all'articolo

lldetlalegge23ogo'tolgBB,n.400,diamministratoredíentepubblicooentedidírittoprivlto
in controlli pubblíco nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilonza o finanziamento del

servizio sanitarionazíonale o dí parlamentare'
2. Gli incarichi di direttore gànerale, dírettore sanitario e direttore ammínistrativo nelle

aziende sanitarie tocali di una regione sono incompotibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio d-ell7 regione interessata owero con

la cqríca di amministratore di enti pubblico o ente dí díritto privato in controllo pubblico

regionale che svolga funzioní di eontrollo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitqrio

regionale;
b)conlaCaricadiComponentedellagiuntaodelconsiglíodiunTprovincia'diuncomune
ion popolazione superiore ai 15.000 abítanti o di una forma associotiva tra comuni avente

la medesima popolazíone della medesima regione;
c) con la cariìq dí presídente e amministratòre delegato di entí di diritto prívato ín controllo

pubbticoda parte dàlla regione, nonché'di province, comuni con popolazione superiore.oi 15'000
'abitantí o'di forme associative tra comuni aventí Ia medesima popolazione della stessa

regione."

)> di non trovarsi nelle cause di incandidabilità, e quindi di divieto di ricoprire

caricheelettive e di governo, di cui all'art 10 del D' Lgs' 31'-12-2OL2 n'235

come di seguitoriportato:
.,1 Non possono essere condidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non

possono comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia' sindaco' assessore e

consiglíere prov'inciale à comunale, presidente e componente del consiglio círcoscrizíonale'

presidenteecomponentedelconsigliodiqmministrazionedeiConsorzi,presidentee
Componentedeíconsigtíedellegiuntedelleunionidicomuni,consiglierediamministrazionee
preiídente detle azieide speciali e delleistituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legíslativo

18 agosto 2000, n. 267 presidente e componentedegli organí delle comunità montane:

a) coloro che honno riportoto condanna definitiva per iI delitto previsto dall'qrticolo 416-bis del

íodice penale o per il delitto dí associozione finalízzdto al trafJico íllecito di sostanze

stupefocentí o psicotrope di cui oll'articolo 74 del testo uníco approvato con decreto del

prisiàente delà Repubblica 9 ottobre 1gg0, n. 309, o per un delitto di cui all'ertícolo 7i del

citato testo unico concernente la produzione o il traffico dí dette sostanze, o per un _delítto
concernente ll'l fobbricozione, I'importazione, I'esportazione' la vendíto o cessione' nonche' net

C|Siíncuisiainftíttolapenadellareclusionenoninferioreadunanno'ílporto'íltrasportoela
detenzione di armi, munizrcni o materie esplodenti, o per il delitto tli favoreggiamento personole

o reale commesso in relozíone a taluno deí predetti reati;
b)coloroChehannoriportatocondannedefinitiveperidelitti,Consumatiotentati,previsti



dall'articolo 51, commÍ 3-bis e 3-quater, del codice di proceduro penale, diversi da quelliindicati alla Iettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna defrnitiva per i deritti previsti dagli articori 314,316,316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, àlS_quot"r, primo comma, 320, 321,322, 322_bís,323, 325, 326,331, secondo comma,334, 346_bis del codice penole;d) coloro che sono stati condannati con sentenzo definitiva ara pena dera reclusionecomplessivamente superiore a sei mesi per uno o più delítn commessi con abuso dei poteri ocon violazione dei doveri ínerenti ecr una pubbriia funzíone o a un pubbrico servizio diversrda quelli indicati nella lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a dueanni di reclusione per delitto non colposo;
fl coloro nei cui confronti, tribun_are ha appricato, con provvedimento defrnitivo, una misura diprevenzione, in quonto indizioti di appartenere ad una dele associazioni di cui au,articoro 4,commal, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 1Sg.

) di non trovarsi nelle condizioni di cui all,art. 24g, comma 5, del D. Lgs. n.
267 /2OOO come di seguito riportato:

"5_- Fermo restando quonto prevísto dall'articolo 7 della legge 14 gennaio 1994, n. 2O,gli ammínistratori che ra corte deí conti ha riconosciuto, anche in primo grado,responsabiri di qver contribuito con condotte, dorose o gravemente corpose, sia omissive checommissive, al veriJicarsi del dissesto finanziorio, non porroro ricopríre, per un periodo didieci anni' incarichi di assessore, di ievisore aei conti ài iiti tocori e'di rappres"rríii" i-"r",locali presso artri enti, istituzioni..ed o:ganismi pubbrici e privati. I sindoci e i presidenti díprovincía rítenutí responsl?i!! ai sensi del periodà precedente, inolt;, non s()nocqndidabili, per un periodo di dieci anni, aue caìíche di sindaco, di presidente'di pr:ovlicia,di presidente 
-di, Giunta regionare, nonché'di membro dei consigri comunari, dei consigríprovinciali' delle assembree.e dei consigri regionarí, der parramento e der parrame,ut

europeo' Non possono altresì ricoprire per un período di tempo di díeci anni Ia caricct di,ssessorecomunare, provinciare o regionare né arcuna carica in enti vigitotr o partecipiti aaenti pubblici Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabirí, b lezioní 'girrisaiìio'nati
regionali della corte dei contíirrogano una sanzione pec;niaria pari ad un miiimo di cinque
e fino ad un massimo di venti volte rs retribuzionà mensire lorda dovuta ar -oÀ"rià aicom missione deI Ia víoIazione."

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabile dellaprevenzione della corruzione e della Trasparenza eventuali variazioni del contenurodella presente dichiarazione e a renderi, se del caso, una nuova dichiarazionesostitutiva.

Tra(tamento da t i pelsaniìl i:
Il sottoscritto dichiara di essere stato informato, ai sensi der GDpR approvato conRegolamento (uE) 2016/679,.de. parlamento Europeo e det consìitio, ci.catrattamento dei dati personali raccolti, ecr in partióorare, che tali d"ati'sarannotrattati.
anche con strumenti informatici, esclusivamente per re finalità per le quali lapresente dichiarazione vierre resa.

il sottoscritto si dichiara edotto del fatto che la presente
in adempimento della previsione di cui all,art. jO a"t O.
per le finalità in esso previste.

Luogo e data

dichiarazione viene resa
Lgs. B aprile 2O\3, n.39,

aw. Cristiano Marinò
cASÈ\{a$twr a( ú.?rr.1










